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Guerra all'illegalità e guerra ai giudici 

V.P. 

T
angentopoli è finita? Mani Pulite è stata un fallimento? La pro­
testa civile di milioni di cittadini perbene contro la politica dei 

corrotti e degli affaristi è stata solo un'illusione? L'esigenza di un 
profondo rinnovamento etico della politica è stata definitivamente ri­
mossa dai partiti (di destra e di sinistra) che si accingono alla prossima 

competizione elettorale? 
Su queste domande, a partire da un'analisi di quanto successo ne­

gli ultimi anni - dall'arresto di Mario Chiesa, alla fuga di Craxi, fino ai 
processi di Tangentopoli e al processo Andreotti ( di cui, nel febbraio 
prossimo, si celebrerà l'appello) - si sono confrontati in un incontro 

pubblico, lo scorso 2 dicembre, a Trento, Roberto Scarpinato (procura­
tore aggiunto di Palermo e pubblico ministero al processo Andreotti), 
Paolo Flores d' Arcais (direttore della rivista "Micro/Mega") e Marco 
Travaglio (giornalista di "Repubblica"). Nell'occasione è stato presen­
tato il libro di Marco Travaglio, Il manuale del peifetto impunito. Come 

delinquere e vivere felici (Garzanti), una sorta di vademecum di tante 

cose che sono accadute in questi anni e di quelle che potrebbero acca­
dere nei prossimi; non soltanto un resoconto brillante, sferzante, intelli­
gente dei fatti e dei misfatti che sono accaduti, tradotti in forma di di­
zionario, ma anche un promemoria per il futuro, un grido di allarme, 

un'esposizione di segnali di pericolo a tutti i livelli. 

"Hanno vinto loro, gli impuniti. Ci hanno imposto l'amnesia, rendendo per­

fino superflua l'amnistia. Ci hanno rubato tutto: prima il portafogli, poi la 

memoria, ora anche il linguaggio. Non contenti di averci svuotato le tasche, 

ci svuotano pure le parole, dissanguate, vampirizzate, ridotte a gusci vuoti 

riempiti di tutt'altro significato. Parole ghiacciate come quelle che pendo­

no dal cielo sul mare artico nella favola di Pantagruel, parole sorde, mute, 
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stravolte che hanno smesso di parlare chiaro e logico, arruolate al servizio 

del partito dell'impunità per occultarne o addirittura nobilitarne i crimini. È 
accaduto tutto in pochissimi anni: un lavaggio del cervello felpato ma scien­

tifico, condotto da una sterminata e onnipotente orchestra nera di intellet­
tuali di corte, giornalisti di palazzo e politici di greppia, che ha trasformato 

le boiate più pazzesche in dogmi di fede indiscutibili. La più colossale ope­
razione di disinformatja che la storia recente d'Italia ricordi, con la più clas­

sica delle tecniche gobbelsiane: ripeti una bugia cento volte e diventerà la 

verità". 

Sembra che la lotta per la legalità sia stata accantonata, sia divenu­
ta un non-problema; una situazione simile a quella di dieci anni fa. A 
noi, che insieme a tanti altri abbiamo continuato in questa battaglia, 
sembra che tanto tempo sia passato invano, che sia necessario ricomin­
ciare tutto da capo. Ma non si tratta di diffondere pessimismo: si tratta 

di diffondere allarme e preoccupazione, per incentivare l'impegno alla 
battaglia. Per questo presentiamo le tre relazioni, nella consapevolezza 
che si tratta di materiale prezioso. 
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